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LABORATORIO PER GENITORI 

   “C’E’ POSTO ANCHE PER NOI?” 
   Suggerimenti bibliografici e cinematografici per l’inclusione 

 

Legenda   

A=letture per adulti   

R= letture per ragazzi 

  

A  IGOR SALOMONE  “Con occhi di padre”  ed Erickson collana capire con il cuore-disabilità 

un padre racconta la sua paternità di una figlia disabile, l'autore ha svolto una serata a Stezzano alcuni 

anni fa all'interno del percorso “Prendersi cura”, già promosso Istituto comprensivo, Comune e 

Cooperativa Alchimia 

  

A  J.CRISTEVA J.VANIER  “Il loro sguardo buca le nostre ombre” epistolario 

consigliato da Ivo Lizzola, filosofo, in una serata svolta a Stezzano alcuni anni fa all'interno del percorso 

"Prendersi cura"; testo molto ricco e profondo, lettere  tra una madre di disabile psicanalista, atea ed un 

fondatore di comunità per disabili adulti, credente. 

 

A  P. COLLINS “Né giusto né sbagliato” 
un padre racconta suo figlio che, a 3 anni, riceve una diagnosi di autismo 

 

R  “TELLE SULLA TERRA”  film  
 racconta la dislessia, ambientato in India, adatto dalla primaria in avanti 

 

A  ERVAS  “Se ti abbraccio non aver paura” 
un padre e un figlio diciassettenne autistico in viaggio per l'America ...pieno di speranza 

 

R  LUCIA NALDI  “La tribù dei contrari” 
racconto adatto dalla primaria in su sull'autismo vissuto dal punto di vista dei fratelli, dei compagni, 

degli insegnanti, dei genitori, dei terapisti 

 

R  ALICE STURIALE  “Il libro di Alice” 
diario di una bambina e poi ragazzina costretta alla sedia a rotelle, pieno di vita adatto dalla primaria in 

avanti 

 

A  “RISVEGLI” film  

datato ma strepitoso, con Robin William che interpreta il dottor Olivier Sacks e Robert De Niro il 

paziente. Da una storia vera: la L-dopa, un nuovo farmaco, risveglia dei pazienti con gravi danni 

cerebrali susseguenti ad un'epidemia degli anni 20 di encefalite letargica. Il farmaco ha anche effetti 

“collaterali”. Il film è struggente adatto per adulti e adolescenti guidati. Torna attuale per una riflessione 

sulle demenze senili, gli alzheimer, il parkinson e tutte le malattie psichiche invalidanti. Il film è tratto 

dal libro di seguito indicato. 
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A  O. SACKS “Risvegli” 
è il diario di questa straordinaria esperienza, con le riflessioni, mediche e filosofiche del medico che l'ha 

vissuta, è di grandissima umanità 

 

A  MASTROCOLA “Non so niente di te” 
a proposito delle aspettative dei genitori sui figli... non parla di disabilità, però fa riflettere sul fare il 

genitore 

 

A  IL MIO PIEDE SINISTRO  film  
datato, tratto da un libro scritto dal protagonista che può muovere solo il suo piede sinistro e con questo 

ha scritto il libro. Per adulti o adolescenti solo se affiancati e guidati dall’adulto. 

 

A  Il dott. Conte della NPI di Bergamo tutti gli anni in ottobre organizza una rassegna di film sulle 

tematiche educative e la diversità 

 

R  AZUR E ASMAR film d'animazione  

di Ocelot, adatto dalle ultime classi della primaria in avanti. Parla della diversità etnica e dei pregiudizi, 

meraviglioso per la storia e per i disegni, quasi sconosciuto, pieno di messaggi positivi, da vedere. 

 

A  A. SCIOTI “La trama e l'ordito”  Sestante Edizioni 
Raccolta di dialoghi e testimonianze sulla disabilità e dintorni, a cura della dott.ssa psicologa Anna 

Maria Scioti, della NPI di Bergamo; il libro è il frutto di un percorso di incontri organizzati per le 

famiglie, per adulti genitori e non, abili e disabili. 

 

A  “IL BARATTO” 

tre anni di narrazione con genitori di persone disabili, Associazione In Oltre onlus, per adulti genitori e 

non, abili e non 

 

A   “AAVV” a cura dell'associazione italiana dislessia libriliberi 
La dislessia raccontata agli insegnanti breve divulgativo pratico 

 

A “La sindrome di pierino”, ed. Erickson 
breve, chiaro, pratico …sull'iperattività 

 

A  Lucia Rizzi, in arte tata Lucia 

È una pedagogista italiana, divenuta famosa nel programma tv “SOS TATA”; ha una formazione 

specifica sui disturbi dell’iperattività e i disturbi dell'attenzione, in tutti i libri che lei ha scritto dichiara 

questa sua competenza e dà suggerimenti in proposito anche molto puntuali in maniera semplice e 

comprensibile (Fate i bravi!, Rizzoli Editore, 2008. Fate i compiti!, Rizzoli Editore, 2009, Fate i bravi! (0-3 

anni), Rizzoli Editore, 2009- Fate i bravi! (10-15 anni), Rizzoli Editore, 2010 - Spegnete la tv! (1-15 anni), Rizzoli 

Editore, 2011.  

 

A   ICART, “La stanza di mio fratello” Corbaccio (fuori edizione) 

una sorella racconta la sua storia con il fratello con disabilità cognitiva (secondaria secondo grado) 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Rizzoli_Editore
http://it.wikipedia.org/wiki/Rizzoli_Editore
http://it.wikipedia.org/wiki/Rizzoli_Editore
http://it.wikipedia.org/wiki/Rizzoli_Editore
http://it.wikipedia.org/wiki/Rizzoli_Editore
http://it.wikipedia.org/wiki/Rizzoli_Editore
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QUADERNI AIPD, “parliamone… chi è una persona con la sindrome di Down?” 
(Secondaria) 

 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
 

Colla, “un incontro straordinario”  

a cura del Centro Emiliano Problemi Sociali per la trisomia 21 Bologna (primaria e secondaria) 

 

“Il mio compagno è diverso”, a cura di AUTOISMANDO,  

Associazione genitori di bambini con autismo di Brescia e provincia (primaria, eventualmente infanzia) 

 

F. Albertazzi, “Stelle di nebbia”, Città Aperta Junior,  

una storia da leggere che racconta l’amicizia tra una due bambine di cui una in carrozzina 

 

C. Rundo, “La bambina che parlava con le mani”, Città Aperta Junior 
la storia di una bambina che non parla ( e non sente). Ci sono luoghi comuni poco opportuni, ma alcuni 

spunti interessanti. 

 

C. Weston, T. Warnes   “L’orso Boris va a scuola”, Mondadori 
libro da guardare, con poche parole, adatto anche alla scuola dell’infanzia, che affronta il tema della 

diversità e della paura.  

 

“Mia sorella è un quadrifoglio” 
tema fraterno, adatto dalla fine dell’infanzia a tutta a primaria. 

 

A.G. Miliotti, C. Ghigliano, “Serena, la mia amica”, editoriale scienza.  

Libro per la primaria, da leggere supportato da molte immagini, con una storia nella storia. Parla 

dell’amicizia tra due bambine di cu una con la sindrome di Down. 

 

V. Fleming F. Cooper, “Sii amorevole” con Eddie Lee, Giannino Stoppani edizioni,  
per la secondaria, ma anche gli ultimi due anni di primaria. Una storia difficile da gestire in classe, che 

può dare adito a fraintendimenti: racconta dei luoghi comuni e dei comportamenti offensivi dei ragazzi 

che incontrano un ragazzo con la sindrome di Down. Lui è definito un errore, un grosso errore! Lo 

trattano da scemo, lo respingono, il ragazzo con la sindrome non molla e alla fine fa scoprire una bella 

cosa a quello dei due ragazzi che per un attimo lo ha ascoltato.  

 

“Il pentolino di Antonino”, Quite edizioni,  
bella storia per raccontare le disabilità e le diversità “invisibili”, primaria e secondaria, eventualmente 

anche infanzia, anche se con immagine più adatte a bambini non piccolissimi. 

 

M.M. Morciano (a cura di), “L’accidentato viaggio di Berto e gli altri”, Città Aperta 

Junior. Dieci racconti a partire da dieci quadri famosi che ritraggono disabilità del passato. Alcune 

storie possono essere lette anche a bambini della primaria. 

 

 


